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SPENDING REVIEW, CONTINUA LA PROTESTA. 
CONFSAL-UNSA: SIT-IN DAVANTI ALLA CAMERA IL 18 LUGLIO 

“Il Governo Monti continua inesorabile la sua marcia contro il lavoro pubblico e i suoi 

lavoratori” afferma Massimo Battaglia, Segretario generale della Federazione Confsal-

Unsa, che fa notare  

“L’amministrazione pubblica è continuamente sotto attacco politico e normativo, con 

il Decreto Legge n. 95-2012, con il Disegno di legge n. 2371 sulla “revisione dello 

strumento militare nazionale”, con il decreto legislativo sulla soppressione di mille uffici 

giudiziari, con il continuo spacchettamento e riaccorpamento del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti, con le ipotizzate soppressioni delle Prefetture e dei 

Commissariati, con lo smembramento del Ministero dell’Economia e delle Finanze, con la 

contrazione dei fondi per la tutela dei Beni Culturali, con la riduzione delle ambasciate e il 

licenziamento del personale a contratto a legge locale, con l’ennesimo taglio lineare delle 

dotazioni organiche che comporterà la riduzione dei servizi ai cittadini e una minore 

efficienza della pubblica amministrazione.” 

“Una spending review costruita così pesantemente” prosegue Battaglia “determinerà 

artificiosamente degli esuberi di personale, mentre ci sono carenze di personale, e forze 

anche futuri licenziamenti”. 

“Come promesso dopo la manifestazione del 23 giugno scorso” aggiunge il 

Segretario generale “continua la nostra protesta contro quella politica dei poteri forti che 

individua come unico bersaglio i dipendenti pubblici. Rivendichiamo con forza il diritto alla 

sopravvivenza per una classe di lavoratori costretta da anni a vivere con 1.300 euro al 

mese e che pagano regolarmente ogni tipo di tassa. Una vera ed equa spending review 

deve trovare i risparmi tagliando tutte quelle situazioni di ingiustificato privilegio che ancora 

strangolano le casse pubbliche di questo paese e mi riferisco alle poltrone politicizzate di 

enti inutili, ai maxi stipendi, alle consulenze d’oro, alle pensioni faraoniche. Per questo” 

annuncia Battaglia “proseguiamo le nostre incessanti iniziative di protesta con un sit-in 

davanti alla Camera, il 18 luglio dalle ore 09.30 alle 12.00. Chiediamo ai Parlamentari di 

avere il coraggio di unirsi in piazza ai lavoratori e di difendere in Aula i diritti dei pubblici 

dipendenti durante i lavori di conversione in Legge del Decreto L. n. 95-12.” 


